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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI
AREA II – AMBIENTE, ECOLOGIA, RIFIUTI, PARCO REGIONALE FIUME OFANTO, S.U.A. 
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICHE
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI C/O ITA – PIAZZA S. PIO X, N. 9 – 76123 ANDRIA
UFFICI SETTORE II C/O S.P. N.1 TRANI-ANDRIA, KM 1+500 – 76125 TRANI
PEC: AMBIENTE.ENERGIA@CERT.PROVINCIA.BT.IT 

	Allegato 1
COMUNICAZIONE 
PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO DI RIFIUTI
 IN PROCEDURA SEMPLIFICATA

(artt. 214 e 216, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.)

DOCUMENTO TECNICO
MOD. Com214 vers 2023



	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	titolare/legale rappresentante di:
denominazione/ragione sociale



Relativamente alle attività di recupero di cui alla presente comunicazione, Allega il presente Documento Tecnico, composto da n.5 schede, debitamente compilato e firmato digitalmente, e la seguente documentazione (la documentazione tecnica deve essere redatta e firmata da tecnici abilitati e controfirmata dal legale rappresentante/titolare della Ditta)

A) Relazione tecnica descrittiva dell’attività di recupero da cui risulti:
· la descrizione dello stabilimento e delle attività di recupero svolte, con indicazione delle modalità di svolgimento, le caratteristiche strutturali dell’impianto (con l’individuazione delle aree di deposito rifiuti, delle aree di lavorazione e di quelle di deposito delle materie recuperate e/o dei rifiuti da avviare alle successive fasi di recupero), le attrezzature utilizzate, i dispositivi di sicurezza adottati, la potenzialità annua dell’impianto, il ciclo di trattamento o di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recuperati;
· il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia di rifiuti recuperabili;
· descrizione dei criteri di qualità ambientale, dei requisiti merceologici e delle altre condizioni necessarie per l’immissione in commercio dei prodotti e delle materie prime secondarie derivanti dai cicli di recupero, quali norme e standard tecnici richiesti per l’utilizzo, con riferimento all’art. 181/bis lettera d, del D.Lgs. 152/2006 
· le modalità e l’ubicazione nello stabilimento degli stoccaggi delle singole tipologie di rifiuti, tenendo conto delle disposizioni degli allegati al DM 05/02/1998 s.m.i, al D.M. 161/2002 s.m.i. e al D.M. 269/2005 s.m.i., della Circolare Ministeriale n. 4064 del 15/03/18 della Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”, di eventuali ulteriori norme di settore;
· nel caso di impianti che effettuano il recupero energetico, dovrà contenere il progetto dell’impianto di combustione e recupero di energia con evidenziato il rispetto delle soglie minime fissate dall’art. 4 del D.M. 5/2/1998 e il quadro riassuntivo delle emissioni prodotte dalle attività di recupero;
· modalità di raccolta e trattamento dei reflui di processo o di dilavamento meteorico dei rifiuti, del sistema di trattamento, dei punti di scarico, in conformità all’autorizzazione eventualmente rilasciata;
· modalità adottate per il contenimento delle emissioni in atmosfera derivanti dal processo produttivo e descrizione del sistema di abbattimento, in conformità all’autorizzazione eventualmente rilasciata;
· modalità adottate per la protezione di cumuli esterni da eventi meteorici di rifiuti potenzialmente polverulenti (modalità di copertura, bagnatura, ecc.), in conformità ai requisiti dell’Allegato 5;
· schede tecniche dei macchinari che si intendono impiegare nell’attività, contenenti i dati essenziali, e loro collocazione con riferimento alle planimetrie;
· l’analisi vincolistica relativa all’area;

B) Elaborati grafico - descrittivi
· Planimetria su Carta Tecnica Regionale (1:5.000/10.000) riportante gli esatti i confini dell’area oggetto della comunicazione (non sono accettati simboli, cerchi o altro);
· Planimetria dell’impianto (in scala 1:100 o 1:200), con indicazione delle varie destinazioni d’uso oggetto dell’attività, completa di legenda (con apposita numerazione richiamata nelle schede 5 e 6), con indicate obbligatoriamente le seguenti aree:
· settore di conferimento dei rifiuti in ingresso,
· settore di deposito delle materie prime eventualmente impiegate,
· settori di esclusiva messa in riserva distinti per tipologia di rifiuti
· settori di messa in riserva funzionale all’attività di recupero condotta nello stesso
· impianto distinti per tipologia di rifiuti,
· settore di trattamento dei rifiuti,
· settore di deposito delle materie prime secondarie e/o dei prodotti,
· area di deposito dei rifiuti prodotti dalle operazioni di trattamento,
· area di collocazione delle attrezzature e dei macchinari.
· Planimetria delle reti di raccolta e smaltimento delle acque reflue e delle acque meteoriche in scala 1:100 o 1:200 con indicazione delle pendenze, dei pozzetti di raccolta e degli eventuali altri manufatti, comprese le vasche di prima pioggia, nonché particolari costruttivi in scala adeguata dei singoli manufatti;
· Planimetria in scala adeguata con indicazione dei punti delle eventuali emissioni in tmosfera e della relativa rete di convogliamento.
· Estratto di mappa catastale con l’individuazione dei mappali interessati e perimetro dell'impianto;
· Schema a blocchi del processo produttivo di recupero;
· Relazione fotografica dell’oggetto della comunicazione, con planimetria dei punti di presa.

C) Documentazione specifica da allegare alla relazione tecnica (in relazione alla eventuale specifica attività di recupero)
· Relazione tecnica descrittiva dell’impianto, di cui all’art. 216 comma 3 del D.Lgs 152/2006, nel caso di impianti che effettuano l’attività di compostaggio, dovrà essere redatta secondo le prescrizioni disposte dalla normativa regionale, qualora vigente.
· Nel caso di impianti che effettuano il recupero energetico (R1), allegare il progetto dell’impianto di combustione e recupero di energia con evidenziato il rispetto delle soglie minime fissate dall’art. 4 del D.M. 5/2/1998 e il quadro riassuntivo delle emissioni prodotte dalle attività di recupero. Va inoltre indicato il numero di unità termiche dell’impianto e la potenzialità termica nominale di ciascuna unità.
· Nel caso di attività di recupero ambientale (R10), copia del progetto di recupero ambientale, consistente nella restituzione di aree degradate ad usi produttivi o sociali, e documentazione comprovante la sua approvazione da parte dell’Ente competente (Comune). Si ricorda che ai sensi dell'art. 10, comma 3, del D.Lgs n. 117/08, non sono ammessi recuperi ambientali in procedura semplificata, di volumetrie derivanti da attività di cava

D) Ulteriore Documentazione 
· titolo di godimento delle strutture utilizzate, allegando copie dei contratti di affitto e/o comodato;
· Ricevuta pagamento diritto di iscrizione come stabilito dal DM 21 luglio 1998 n° 350;
· Copie delle autorizzazioni ambientali già in possesso;
· Certificati, aggiornati e/o in corso di validità, di seguito indicati: 
· Parere Igienico Sanitario della ASL BT; 
· Certificato di Agibilità, 
· Certificato di Destinazione Urbanistica, 
· Certificato di Destinazione d’Uso, 
· Certificato Prevenzione Incendi, ai sensi del D.P.R. del 01/08/2011 n. 151, o eventuale dichiarazione sostitutiva, firmata da tecnico abilitato, che certifichi la non applicazione dello stesso D.P.R. n. 151/11;
· Certificazione della CCIAA con dicitura antimafia con data non superiore a 6 mesi dalla data della presente comunicazione;
· polizza fideiussoria, bancaria o assicurativa (da presentare entro 30 gg. dalla notifica del provvedimento nel caso di nuova iscrizione al registro provinciale).




Il richiedente
(firma digitale)

(scheda 1)
DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI e DI CONFORMITA’ DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO
alle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e alle norme tecniche del D.M. 05/02/1998 s.m.i. 
(art. 21 L. 241/90)

	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	titolare/legale rappresentante di:
denominazione/ragione sociale



Relativamente alle attività di recupero di cui alla presente comunicazione, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

· Che il titolare dell’impresa, nel caso di impresa individuale, i soci amministratori delle società in nome collettivo e gli accomandatari delle società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e gli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a stati membri della U.E. ovvero a stati che concedono il trattamento di reciprocità, possiede/ono i requisiti soggettivi di cui all’art. 10 del D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii ossia:
· di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;
· di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;
· di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 10 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. ovvero di cui all’art. 8 del D.M. 12 giugno 2002 n. 161 e s.m.i.
· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché della sospensione della pena:
· a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;
· alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;
· alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;
· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza;
· di non essere sottoposto alle misure di prevenzione e alle procedure di cui al d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifiche ed integrazioni;
· di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste;
· che la ditta/società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;
· di essere proprietario dell'area interessata dallo svolgimento dell'attività o di averne la piena disponibilità per la durata minima di _______ anni in base a ____________________________ (contratto di affitto, preliminare d'acquisto, ecc.) ;
· che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 alle attività di recupero;
· che le attività oggetto della presente comunicazione sono conformi a quanto indicato al DM 05/02/1998 s.m.i, al D.M. 161/2002 s.m.i. e al D.M. 269/2005 s.m.i., alla Circolare Ministeriale n.4064 del 15/03/18 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare;
· Che le quantità dei rifiuti trattati nell’impianto rispettano le condizioni di cui all’art. 7 del D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii., ed i limiti quantitativi individuati nell’allegato 4 allo stesso D.M.;
· Che i rifiuti destinati alla sola messa in riserva R13 verranno destinati ad una delle operazioni di recupero previste dall’allegato C del D.Lgs 152/2006 presso un impianto opportunamente legittimato alle successive fasi di recupero secondo le modalità e le prescrizioni di cui al D.M. 5/2/1998 e ss.mm.ii.;
· Che i rifiuti prodotti dall’attività di recupero verranno destinati a smaltimento o a recupero conformemente alle normative vigenti
· Di svolgere la/le attività di cui alla presente comunicazione nel rispetto del D.Lgs. 152/06, anche in riferimento alle norme speciali in materia di tutela dell’aria e delle acque, e in conformità delle norme tecniche e alle condizioni specifiche precisate dal D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii., nel rispetto delle norme urbanistiche ed edilizie e di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali;
· Di svolgere la/le attività di cui alla presente comunicazione in conformità agli artt. 8 e 9 del D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii., relativamente a campionamenti, analisi e test di cessione;
· Di essere a conoscenza che i dati forniti saranno trattati in conformità con quanto indicato nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e di dare il consenso al trattamento dei dati personali.;
· Di essere consapevole che la dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, e che, l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs 152/06. 
· Di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio e, al fine di consentire alla Provincia di effettuare i controlli sul possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art.10 del D.M. 5 febbraio 1998 relativamente anche alle altre persone che ricoprono cariche sociali, indica i seguenti nominativi: (Indicare: per le ditte individuali, il titolare; s.s.: singoli soci; s.n.c.: soci amministratori; società di capitali o consorzi: amministratori con potere di rappresentanza; in ogni caso: procuratori delegati per funzioni rilevanti in materia ambientale, responsabile tecnico. Indicare anche il luogo e la data di nascita):
indicare nominativi



Il Dichiarante[footnoteRef:1] [1:  La presente dichiarazione deve essere presentata e sottoscritta da:
titolare dell’impresa, nel caso di impresa individuale;
dai soci amministratori delle s.n.c. e dagli accomandatari delle s.a.s., dagli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e dagli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della Unione Europea ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità] 

Firma digitale

(scheda 2)
DICHIARAZIONE ATTESTANTE LO STATO DEI LUOGHI
(art. 21 L. 241/90)

	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	titolare/legale rappresentante di:
denominazione/ragione sociale



Relativamente alle attività di recupero di cui alla presente comunicazione, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

· L’invarianza delle condizioni di esercizio, come descritte nell’ultima comunicazione per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti in procedura semplificata effettuata in data ____________________ dall' impresa ____________________
· che, pertanto, la documentazione tecnica si intende integralmente confermata (in caso contrario deve essere presentata comunicazione di nuovo inizio attività o di variante sostanziale);
· che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006 alle attività di recupero;
· che le attività oggetto della presente comunicazione sono conformi a quanto indicato DM 05/02/1998 s.m.i, al D.M. 161/2002 s.m.i. e al D.M. 269/2005 s.m.i., della Circolare Ministeriale n. 4064 del 15/03/18 della Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare
· di aver preso visione dell’informativa ai sensi del D. Lgs. n. 196/03 e di dare il consenso al trattamento dei dati personali 

Il Dichiarante[footnoteRef:2] [2:  La presente dichiarazione deve essere presentata e sottoscritta da:
titolare dell’impresa, nel caso di impresa individuale;
dai soci amministratori delle s.n.c. e dagli accomandatari delle s.a.s., dagli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e dagli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della Unione Europea ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità] 

Firma digitale

(scheda 3)
TIPOLOGIE DI RIFIUTO RECUPERATE


(compilare il prospetto per ogni tipologia di cui all’allegato 1 DM 05/02/1998, Inserire la tipologia così come riportata nel D.M. 05/02/1998 allegato 1 sub-allegato 1 e allegato 2 sub-allegato 1. Indicare anche il codice CER dei rifiuti corrispondenti)


	TIPOLOGIA RIFIUTI
	ATTIVITA’ DI RECUPERO
	CARATTERISTICHE DELLE MATERIE PRIME E/O DEI PRODOTTI OTTENUTI

	N[footnoteRef:3] [3:  numero progressivo delle tipologie di cui si comunica l’esercizio] 

	Paragrafo[footnoteRef:4]  [4:  Riportare il riferimento identificativo di cui agli Allegati del D.M. 05/02/98 e s.m.i. per i rifiuti non pericolosi ovvero di cui agli allegati del D.M. 12/06/02, n. 161 e s.m.i. per i rifiuti pericolosi;] 

	EER
	Paragrafo
	Lettera
	SIGLA R
	Paragrafo

	num
	tipologia
	codici
	paragrafo
	Lett.
	Attività recupero
	paragrafo

	Quantità annua dei rifiuti trattati: Ton/a
	Ton/a

	Quantità giornaliera di recupero: Ton/g
	Ton/g

	Capacità massima istantanea di stoccaggio (R13): Ton
	Ton

	Capacità massima istantanea di stoccaggio (R13): mc
	mc

	Capacità totale annua di stoccaggio: Ton/a
	Ton/a




MESSA IN RISERVA DEI RIFIUTI IN INGRESSO 

Contenitori interrati
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo fisso
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo mobile
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Deposito in cumuli
	Dimensioni max m
(Lung - Larg – H)
	Pavimentazione
(d)
	Quantità max. (Ton.)
	Quantità max.   (m3)
	N° cumulo
(e)
	Riferimento planimetria
(c)

	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Descrizione del basamento sul quale si realizza il cumulo dei rifiuti in ingresso in messa in riserva (superficie, spessore area pavimentata, tipo di materiale): 
descrivere

Se nella stessa area insiste un’attività di recupero rifiuti ed altra diversa attività, descrivere in che modo si intende effettuare la delimitazione fisica della parte di insediamento adibito a sola attività di recupero (cancellata, rete metallica, muretto, altro…):
descrivere

I rifiuti che sono in messa in riserva devono essere divisi per tipologia e fisicamente separati dalla materia prima secondo le seguenti modalità di separazione:
descrivere

Dispositivi di sicurezza relativi alla messa in riserva (descrivere la sezione pertinente)

Descrizione delle caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra di rifiuti liquidi e relativa capacità complessiva in metri cubi degli stessi.
descrivere

Descrizione dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili, atti ad impedire fuoriuscite e dispersione del contenuto.
descrivere

Descrizione degli accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di rifiuti liquidi.
descrivere

Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili.
descrivere

Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell'eventuale liquido di traboccamento da contenitori di rifiuti liquidi.
descrivere

Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
descrivere


DEPOSITO DELLE MATERIE EoW 


Contenitori interrati
	materia EoW ottenuta 
(f)
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	materia
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo fisso
	materia EoW ottenuta 
(f)
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	materia
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo mobile
	materia EoW ottenuta 
(f)
	Tipo Contenitore
(a)
	Materiale di cui è costituito il contenitore
	Capacità
Ton.
	Capacità
m3
	N°
Contenitori
(b)  
	Riferimento planimetria
(c)

	materia
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	


Deposito in cumuli
	materia EoW ottenuta 
(f)
	Dimensioni max m
(Lung - Larg – H)
	Pavimentazione
(d)
	Quantità max. (Ton.)
	Quantità max.   (m3)
	N° cumulo
(e)
	Riferimento planimetria
(c)

	materia
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	




Descrizione del basamento sul quale si realizza il cumulo dei prodotti EoW (superficie, spessore area pavimentata, tipo di materiale): 
descrivere


[bookmark: _Hlk151381295]Dispositivi di sicurezza relativi al deposito delle materie prime EoW (descrivere la sezione pertinente)

Descrizione delle caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra dei prodotti liquidi e relativa capacità complessiva in metri cubi degli stessi.
descrivere

Descrizione dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili, atti ad impedire fuoriuscite e dispersione del contenuto.
descrivere

Descrizione degli accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di prodotti liquidi.
descrivere

Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili.
descrivere

Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell'eventuale liquido di traboccamento da contenitori di prodotti liquidi.
descrivere

Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
descrivere



	Il Tecnico competente abilitato

Firma digitale

	Il Richiedente

Firma digitale





(scheda 4)
DEPOSITO RIFIUTI PRODOTTI DAL CICLO DI RECUPERO

Contenitori interrati
	EER dei rifiuti prodotti 
(a)
	Tipo Contenitore
(b)
	Materiale di cui è costituito
	Capacità
m3
	Capacità
Ton.
	N°
Contenitori
(c)
	Riferimento planimetria
(d)

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo fisso
	EER dei rifiuti prodotti 
(a)
	Tipo Contenitore
(b)
	Materiale di cui è costituito
	Capacità
m3
	Capacità
Ton.
	N°
Contenitori
(c)
	Riferimento planimetria
(d)

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Contenitori fuori terra di tipo mobile
	EER dei rifiuti prodotti 
(a)
	Tipo Contenitore
(b)
	Materiale di cui è costituito
	Capacità
m3
	Capacità
Ton.
	N°
Contenitori
(c)
	Riferimento planimetria
(d)

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	tipo
	materiale
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	



Deposito in cumuli
	EER dei rifiuti prodotti 
(a)
	Dimensioni max m
(Lung - Larg – H)
	Pavimentazione
(e)
	Quantità max. (Ton.)
	Quantità max.   (m3)
	N° cumulo
(f)
	Riferimento planimetria
(d)

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	codice
	dimensioni
	pavimentazione
	ton
	mc
	num
	rif

	
	
	Totale
	ton
	mc
	num
	




Descrizione del basamento sul quale si realizza il cumulo dei rifiuti prodotti dal ciclo di recupero (superficie, spessore, tipo di materiale).
descrivere


Dispositivi di sicurezza relativi allo stoccaggio dei rifiuti prodotti (descrivere la sezione pertinente)

Descrizione delle caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra di rifiuti liquidi e relativa capacità complessiva in metri cubi.
descrivere

Descrizione dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili, atti ad impedire fuoriuscite del contenuto
descrivere

Descrizione degli accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di rifiuti liquidi.
descrivere

Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili.
descrivere

Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell'eventuale liquido di traboccamento da contenitori di rifiuti liquidi
descrivere

Descrizione delle misure di protezione dall'azione degli agenti atmosferici (in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico).
descrivere





	Il Tecnico competente abilitato

Firma digitale

	Il Richiedente

Firma digitale






Note per la compilazione delle schede 3 e 4

SCHEDA 3 – tipologie di recupero
Va compilata secondo le seguenti indicazioni:
- Tipologia rifiuti: Paragrafo D.M. 5/2/98 o D.M. 161/2002: riportare il n. di paragrafo che riporta la “Tipologia”; CER: riportare il codice europeo dei rifiuti.
- Attività di recupero: Paragrafo D.M. 5/2/98 o D.M. 161/2002:: riportare il n. di paragrafo che riporta l’Attività di recupero; Lettera: riportare la lettera (es. a, b, c, … quando è presente) prevista come attività di recupero; Sigla R(n): riportare la sigla dell’attività di recupero dell’allegato C del D.lgs. 152/2006, come individuata nel D.M 5/2/98. Nel caso in cui per una o più tipologie di rifiuti di cui al D.M. 5/2/1998 vengano effettuate sia attività di recupero che attività di sola messa in riserva (non funzionale all’attività di recupero effettuata nello stesso impianto), i due quantitativi vanno indicati singolarmente ripetendo la tipologia e compilando due tabelle distinte del presente allegato.
- Caratteristiche delle materie prime e/o prodotti ottenuti: Paragrafo DM 5/2/98 o D.M. 161/2002:: per il recupero di materie si riporta il n. di paragrafo dell’allegato 1) che individua le ”Caratteristiche delle materie prime e/o prodotti ottenuti”, specificando fino alla lettera (es. a, b, c, … quando è presente). Per il recupero di energia riportare solo la dicitura ”RECUPERO DI ENERGIA”.
- Quantità annua dei rifiuti trattati: riportare il quantitativo complessivo dei rifiuti trattati annualmente, per singola tipologia.
- Quantità giornaliera di recupero: riportare il quantitativo dei rifiuti trattati giornalmente, per singola tipologia.
- Capacità massima istantanea di stoccaggio: riportare il quantitativo massimo istantaneo stoccabile (nel caso di sola messa in riserva), per singola tipologia.
- Capacità totale annua di stoccaggio: riportare il quantitativo complessivo dei rifiuti stoccabili annualmente (nel caso di sola messa in riserva), per singola tipologia.

Scheda 3 – sezione messa in riserva
Va compilata per i rifiuti ritirati dall’impianto.
- Tipo di contenitore (a): deve essere indicato il tipo del contenitore (es. Serbatoio, Vasca, Fusto, Sacco ecc.)
- N° contenitori (b): indicare quanti contenitori simili sono disponibili;
- Riferimento in planimetria (c): indicare il riferimento individuante il/i contenitore/i nella planimetria dello stabilimento;
- pavimentazione (d): riportare il tipo di pavimentazione delle aree di stoccaggio;
- cumulo (e): indicare il numero di riferimento riportato in planimetria di ogni singola piazzola di deposito, nel caso di unico piazzale suddiviso in più aree di stoccaggio, ognuna di questa è da intendersi come piazzola indipendente;

Scheda 3 – sezione deposito EoW
Va compilata per le materie ottenute dal trattamento eseguito.
- materia EoW ottenuta (f): devono esser indicati i materiali depositati, suddivisi per materie prime.
- Tipo di contenitore (a): deve essere indicato il tipo del contenitore (es. Serbatoio, Vasca, Fusto, Sacco ecc.):
- N° contenitori (b): indicare quanti contenitori simili sono disponibili;
- Riferimento in planimetria (c): indicare il riferimento individuante il/i contenitore/i nella planimetria dello stabilimento;
- pavimentazione (d): riportare il tipo di pavimentazione delle aree di stoccaggio;
- Cumulo (e): indicare il numero di riferimento riportato in planimetria di ogni singola piazzola di deposito, nel caso di unico piazzale suddiviso in più aree di stoccaggio, ognuna di questa è da intendersi come piazzola indipendente;

SCHEDA 4 – rifiuti prodotti
Va compilata per i rifiuti prodotti durante le fasi del recupero.
- Codice EER dei rifiuti prodotti (a): deve essere indicato il CEER del rifiuto ottenuto in seguito alle operazioni di recupero;
- Tipo di contenitore (b): deve essere indicato il tipo del contenitore (es. Serbatoio, Vasca, Fusto, Sacco ecc.):
- N° contenitori (c): indicare quanti contenitori simili sono disponibili;
- Riferimento in planimetria (d): indicare il riferimento individuante il/i contenitore/i nella planimetria dello stabilimento;
- Pavimentazione (e): riportare il tipo di pavimentazione delle aree di stoccaggio;
- Cumulo (f): indicare il numero di riferimento riportato in planimetria di ogni singola piazzola di deposito, nel caso di unico piazzale suddiviso in più aree di stoccaggio, ognuna di questa è da intendersi come piazzola indipendente;




NOTA BENE

Tutte le schede dal n. 1 al n. 4 dopo la relativa compilazione, completi di firme e timbri come richiesto, dovranno essere resi in un unico fascicolo numerato pagina per pagina. Eventuali allegati presentati in modo difforme da quanto richiesto renderanno incompleta e quindi nulla la pratica.
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